
Ai miei due gemellini 
Ditemi che nascerete
ditemi che vivrete.
Che avrete occhi
per guardare il mondo
vita per sbranare il fiato
amore per vincere la guerra
istinto per giocare.

Noi,
genitori che vi amano da lontano
quando su una nuvola
ci guardavate complici.
Noi piccoli
noi che nemmeno immaginavamo.

Ora
è il tempo dell’ora.

Voi vicini.
Chi insegna a chi?
Forse noi insegniamo
il tempo dell’amore
e voi l’amore del tempo.

Paola Alciati
www.paolaalciati.it
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Fermarsi, riconciliarsi, ripartire
DARE UN NOME AL DOLORE

di BENEDETTA FOÀ / EFFATÀ ED. / 2014 / PP. 192/ EURO 13,00
Un libro che dice delle donne e degli uomini che hanno vissuto

l’esperienza dell’aborto di un figlio. Un libro leggero e pesante.
Leggero: perché leggendolo, chi ha vissuto l’esperienza dell’aborto

di un figlio ritrova la speranza che ci si può perdonare, che si può
perdonare, che si può essere perdonati. Pesante: perché ci
mette, tutti, di fronte alla responsabilità del dolore altrui,
della scelta altrui, di quanto siamo capaci di ascoltare il

dolore degli altri. Un libro per chi ha vissuto sulla propria pelle
l’esperienza dell’aborto di un figlio e per chi, volontario o

professionista, si mette dalla parte di chi vuole ascoltare questo
dolore e accoglierlo. “Ecco dunque la cogente necessità di fermarsi, dare

un nome al dolore, affrontare le responsabilità delle proprie azioni,
riconciliarsi con se stesse e col proprio figlio non nato: tutti passi fondamentali

per superare il trauma della perdita del bimbo e andare avanti con la propria vita”. Benedetta Foà,
psicologa clinica e counselor con la “Procedura immaginativa”, ha elaborato un metodo “centrato sul

bambino”: un percorso che si sviluppa in otto sedute durante le quali avviene l’elaborazione del lutto, per
“permettere al genitore di fare un passo avanti rispetto alla posizione di immobilità provocata dal lutto

profondo”. Durante le sedute si elimina l’omertà legata all’evento aborto ascoltando il racconto del
genitore in lutto, lo si aiuta ad esprimere i sentimenti negati fino a quel momento, gli si chiede di dare un

nome e un volto al bambino mai nato, lo si accompagna nel lasciare andare il bimbo e nel dirgli addio.
Un grazie a Benedetta Foà per il suo coraggio e il suo amore. [F. C.]

multimedia libro

il foglietto
I N F O R M AC H E  C I

ESPERIENZE - Psicoterapia con l’équipe del Mandorlo

Prendersi cura di chi ha abortito, per difendere la vita
Da alcuni anni la dott.ssa Silvana Spina e la dott.ssa Vergani, insieme ad altre volontarie, accompagnano le donne che hanno vissu-
to l’esperienza dell’aborto: volontario, terapeutico o spontaneo. È stata sperimentata una metodologia specifica, perché si è osserva-
to che nel dolore dell’aborto diventa fondamentale fermarsi e concedersi il tempo di elaborare quanto accaduto. La perdita non è
chiaramente visibile e non è riconosciuta socialmente. Essa riguarda una vita umana, ma anche il venir meno di una parte di sé, an-

che quando la gravidanza è inattesa. Si vive un vero e proprio lutto, ma sen-
za il riconoscimento che di solito questo evento riceve. Generalmente alla
persona si richiede piuttosto il contrario: sia da parte della società (“Dài, non
è successo nulla!”, “Era solo un grumo di sangue!”) che da se stessa (“Devo
dimenticare in fretta, così starò meglio!”, “È stato solo un sogno”). In realtà
occorre piangere, sentire il dolore, entrarvi a contatto, per poi uscirne tra-
sformati. Questo non solo per la persona direttamente coinvolta, ma an-
che per i familiari e soprattutto per la cura della maternità: per i figli che
già possono esserci e per quelli futuri. Fermarsi e curare questa ferita si-
gnifica risanare l’essere madre (attuale e futura) e quindi, indirettamente,
prendersi cura di altre vite, di altri bambini che potranno sperimentare ap-
pieno la gioia della vita, accompagnati da una mamma serena, anche se feri-

ta. A partire da questa esperienza e da queste riflessioni è nato “Il Mandorlo. Rifiorire dopo un aborto”, équipe di psicoterapeute
che, con tariffe agevolate, accompagnano le persone attraverso un percorso di psicoterapia breve. Continua a rimanere attivo
il servizio volontario per le donne con difficoltà economiche. Vi invitiamo a visitare il nostro sito Internet, www.post-aborto.it, e a
segnalarci realtà che possano essere interessate al nostro contributo. L’ÉQUIPE DE IL MANDORLO
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